
nell'aprile 1H78 e sostituito «la Girolamo Zeno. Ma i«> Zeno cani- 
minò <1«»1 tu tto  sull«* orme del predecessore «>, facendo valere hi 
»uà liliertà «li quartiere, si arrogo a<l<lirittura prerogative papali.
I reclami in proposito trovarono a Venerili orecchie M irili* .1 Nell» 
notte «lei 1° luglio 1H78, mentri* il séguito «lello Zeno faceva la 
ronda nel quartiere, accadde uno scontro con i soldati «Iella 
( olizia pontificia non lontano dalla chiesa del Gesù, in cui rim a
r r ò  feriti «lue poliziotti.* Sebbene l'am basciatore esprimesse il 
*uo rincrescim ento dell'incidente. «*gli protesse |>erò i colpevoli 
•i tila punizione.1 I.«* lagnanze del papa a Venezia rimasero nova- 
mente senza effetto; e cosi si venne alla rottura. Il nunzio parti 
•ii Venezia, lasciandovi solo il suo l'd itorc, Luigi Giacol>elli. 
l'opo «*iò anche 1«» Zeno lascio al principio del gennaio ItìTl», con 
rutto il personale d 'am basciata, la r i t ta  E tern a .4 Iiip«-tuti ten ta
tivi di accom odam ento riuscirono tanto meno, in «|uanto vennero 
inori anche altri* divergenze; solo il pericolo turco produssi* «li 
nuovo un avvicinam ento.

Già da cardinale Innuceuzo X I *i **ra persuado, che «li fronte 
•u Turchi si aveva bisogno di Venezia;* la regina del mare nelle 
!.agune era precisam ente l'unica potenza, che poterne con sue*
• esiio integrare per man* In guerra terre*«re. Ma, poiché Onora 
•gli aveva avuto «lai Senato solo parole buone e male azioni,* 

tacki che il primo passo per ravvicinam ento venisse fatto  da 
Venezia. Effettivam ente colà si piego e si propose nella pernotta 
•li Girolamo Landò un am basciatore, che alla fu r ia  irmi«*va a««iti 
btton nome.7

Anche prima che il lim ilo  giunge»*** a Koma. ('ontarini, l'in* 
'ia to  veneziano presso l'im peratore, aveva ottenuto nel dicembre 
1«*:* a Lina, per mezzo del nunzio Ituonvisi, la l'ertezza che Leo
poldo era pronto a stringer lega con Venezia contro i Turchi.*
II I^indo. che al principio «lei I t is i  andò a Kom a. com parve là 
non col rang«> di un am basciatore e  ab ito  quindi fuori di Palazzo 
Venezia. Q uesta circostanza facilito  a**a i l’appianam ento delle 
m o t ro v en te  jie r  la libertà  di «juartiere. sulla cui elim inazione il 
papa in sistev a .* D opoché l'in sta n ca b ile  M arco d 'A viano eblie 
elim inate le u ltim e perplessità, fu decisa a  Venezia il 22 gennaio
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